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In Lombardia saliti di 50 miliardi i risparmi delle famiglie - Notizie - Ansa.it

La Lombardia si conferma una regione ricca, con le famiglie che 
continuano ad aumentare i risparmi nonostante il contesto di incertezza 
economica e il calo dei tassi di interesse. Nel 2024, secondo un'analisi 
della Fabi, la ricchezza finanziaria delle famiglie lombarde ha raggiunto 
un totale di 549,3 miliardi di euro, segnando un aumento del 9,6% 

(+48,3 miliardi) rispetto ai 501 miliardi del 2023. L'incremento è stato guidato principalmente dalla forte 
crescita negli investimenti finanziari, tra fondi di investimento, azioni e titoli di Stato, che hanno registrato 
un aumento del 18,7% (+50,5 miliardi), passando da 270,5 miliardi nel 2023 a 321 miliardi nel 2024. I 
depositi, al contrario, hanno registrato una leggera contrazione dello 0,9% (-2,2 miliardi), scendendo da 
230,5 miliardi a 228,3 miliardi. La tendenza riflette la maggiore propensione delle famiglie lombarde a 
cercare rendimenti più elevati tramite strumenti finanziari, piuttosto che mantenere la liquidità nei conti 
correnti. Milano resta al centro della ricchezza lombarda, con i risparmi delle famiglie aumentati del 10% 
(+20,9 miliardi), passando da 208,3 miliardi nel 2023 a 229,2 miliardi nel 2024. "Il ruolo trainante di Milano 
nella ricchezza della Lombardia e del Paese, nonostante il peso del costo della vita, conferma ancora una 
volta l'importanza strategica del risparmio nel tessuto economico italiano. La capacità di accumulare e 
gestire il risparmio si rivela infatti un asset fondamentale per la stabilità e la crescita economica 
complessiva del Paese", evidenzia il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. Riproduzione 
riservata © Copyright ANSA

https://www.ansa.it/lombardia/notizie/2025/03/25/in-lombardia-saliti-di-50-miliardi-i-risparmi-delle-famiglie_74bd1844-dd95-4722-83ae-
2e781a3f320d.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

25-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 398.232 - fonte: SimilarWeb
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art

Banche: Sileoni, non credete agli a.d. su difesa lavoratori, e' favola 
Biancaneve - Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Prima Pagina 
Banche: Sileoni, non credete agli a.d. su difesa lavoratori, e' favola 
Biancaneve (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - 'Quando 
sentite un amministratore delegato parlare enfaticamente della difesa 

delle sue persone non dovete crederci neanche un momento: non gliene frega niente'. E' l'attacco del 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, intervenuto al convegno "Milano capitale finanziaria" 
organizzato dal sindacato. 'Quello che gli interessa e' accontentare il mercato, i fondi che stanno dietro le 
banche, distribuire agli azionisti dividendi sempre piu' importanti', ha aggiunto. 'Non ci dobbiamo fare 
ingannare dai proclami, dagli attestati, di chi ogni giorno che passa sente sempre di piu' l'acqua alla gola 
perche' sta perdendo la propria banca - ha proseguito -. Noi sulle vicende di mercato non c'entriamo 
niente e ne' vogliamo entrarci, pero' non ci devono raccontare la favola ne' di Biancaneve e i sette nani, 
ne' Cenerentola, ne' pensare di poter far passare la favola di Cenerentola e Biancaneve e i sette nani 
come una verita' assoluta'. 'Perche' - ha affondato - all'ultimo momento, mezz'ora prima della fine della 
scalata, proprio quei dirigenti che stanno per essere acquisiti saranno i primi a mettere sul mercato le 
proprie azioni e a incassare una marea di soldi'. 'A noi - ha concluso Sileoni - interessa solo la tutela delle 
persone che rappresentiamo'. Ppa- (RADIOCOR) 25-03-25 11:55:50 (0297) 3 NNNN Tag Npp Economia 
Enti Associazioni Confederazioni Eventi Seminari E Convegni Finanza Organi Societari Consiglio 
Amministrazione O Gestione Ita 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/prima-pagina/dettaglio/banche-sileoni-non-credete-agli-ad-su-difesa-lavoratori-e--favola-
biancaneve-nRC_25032025_1155_297142248.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

25-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 48.065 - fonte: SimilarWeb
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Banche: Sileoni, su risiko vigilare, senza sindacato operazioni falliscono - 
Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Prima Pagina 
Banche: Sileoni, su risiko vigilare, senza sindacato operazioni 
falliscono (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - 'In questa prima 
fase del consolidamento, delle scalate ostili, bisogna vigilare, leggere 

quello che le banche non dicono' con l'obiettivo di difendere 'le persone che rappresentiamo da 
cambiamenti epocali del settore che dovremo affrontare'. Lo ha dichiarato il segretario generale della 
Fabi, Lando Maria Sileoni, intervenendo al convegno "Milano capitale finanziaria". 'Abbiamo gli strumenti 
contrattuali per gestire questi cambiamenti - ha sottolineato Sileoni -. In Italia rispetto ad altri paesi 
europei abbiamo anche lo statuto dei lavoratori che ci permette un confronto serrato con le aziende'. 
'Senza la firma del sindacato le operazioni societarie corrono il rischio di fallire', ha concluso. Ppa- 
(RADIOCOR) 25-03-25 11:51:56 (0293) 3 NNNN Tag Npp Europa Italia Economia Enti Associazioni 
Confederazioni Eventi Seminari E Convegni Ita 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/prima-pagina/dettaglio/banche-sileoni-su-risiko-vigilare-senza-sindacato-operazioni-falliscono-
nRC_25032025_1151_293191380.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

25-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 48.065 - fonte: SimilarWeb
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Banche: Sileoni, in risiko non conta campanile ma solo difesa lavoratori - 
Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Prima Pagina 
Banche: Sileoni, in risiko non conta campanile ma solo difesa lavoratori 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - 'La tutela delle persone 
deve essere messa al primo posto' e non 'la questione dei campanili, 

che ha rovinato l'Italia. Io non ho mai sopportato i campanili'. Lo ha rilevato il segretario generale della 
Fabi, Lando Maria Sileoni, in merito all'attuale fase del consolidamento bancario nel corso del convegno 
"Milano capitale finanziaria". 'E' giusto e legittimo che la Fabi di Bpm difenda Bpm, la Fabi di UniCredit 
difenda UniCredit e cosi' via - ha aggiunto -. Poi una volta chiuse le ostilita' sara' tutto il sindacato che 
dovra' garantire che non ci siano trattamenti economici di serie A e di serie B all'interno di una sola banca 
in cui confluiscono diversi gruppi'. Ppa- (RADIOCOR) 25-03-25 11:52:16 (0294) 3 NNNN Titoli citati nella 
notizia Nome Prezzo Ultimo Contratto Var % Ora Min oggi Max oggi Apertura Unicredit 54,55 +1,92 
12.16.22 53,69 54,85 53,72 Tag Npp Intermediazione Monetaria E Finanziaria Intermediazione Monetaria 
Banche Unicredit Ita 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/prima-pagina/dettaglio/banche-sileoni-in-risiko-non-conta-campanile-ma-solo-difesa-lavoratori-
nRC_25032025_1152_294179097.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

25-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 48.065 - fonte: SimilarWeb
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Banche: Sileoni, su 5 scalate ostili 3 in porto, 2 ostacolate da politica - Borsa 
Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Prima Pagina 
Banche: Sileoni, su 5 scalate ostili 3 in porto, 2 ostacolate da politica (Il 
Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - 'Io sono convinto che, di 
cinque scalate ostili, tre andranno in un certo modo, due probabilmente 

si impantaneranno. Questo perche' li' dove c'e' di mezzo la politica, e le prime avvisaglie le ho viste, si 
tendera' a creare una serie di ostacoli cercando di allungare i tempi'. Lo ha dichiarato il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, in merito alle operazioni di consolidamento al momento in corso 
nel settore bancario italiano. 'Se si allungano i tempi di una Ops e' chiaro che l'operazione poi alla fine va 
a rischio - ha aggiunto -. Quindi di cinque, tre andranno piu' in fondo e due sicuramente, dal mio punto di 
vista, rimarranno abbastanza imballate per il momento'. Ppa- (RADIOCOR) 25-03-25 13:45:46 (0379) 3 
NNNN Tag Npp Ita 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/prima-pagina/dettaglio/banche-sileoni-su-5-scalate-ostili-3-in-porto-2-ostacolate-da-politica-
nRC_25032025_1345_379120399.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

25-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 48.065 - fonte: SimilarWeb
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Banche: Sileoni, in risiko ci sara' chi vince e chi perde - Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Finanza 
Banche: Sileoni, in risiko ci sara' chi vince e chi perde 'No operazioni 
ibride, a meta'' (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - Nel risiko 
bancario 'non ci saranno operazioni ibride, a meta': ci sara' chi vince e 
ci sara' chi perde'. Lo ha rilevato il segretario generale della Fabi, 

Lando Maria Sileoni, nel corso del convegno "Milano capitale finanziaria", organizzato dal sindacato dei 
bancari. Ppa- (RADIOCOR) 25-03-25 11:57:57 (0298) 5 NNNN Tag Economia Enti Associazioni 
Confederazioni Eventi Seminari E Convegni Ita 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/banche-sileoni-in-risiko-ci-sara--chi-vince-e-chi-perde-
nRC_25032025_1157_298117683.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

25-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 48.065 - fonte: SimilarWeb
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Pubblicato il 25/03/2025
Ultima modifica il 25/03/2025 alle ore 10:04

TELEBORSA

In Lombardia crescono i risparmi:
Milano alla guida con +21 miliardi
e +18% in investimenti
Secondo l'Analisi e Ricerche Fabi

I dati sulla situazione economica della
Lombardia, forniti da Analisi e Ricerche
Fabi, rivelano una regione ancora ricca,
con le famiglie capaci di accumulare quasi
50 mil iardi  di  euro nell'ultimo anno,
nonostante inflazione e alti prezzi. La
ricchezza finanziaria ha superato gli 804
miliardi (+12%) e i prestiti ai cittadini

sono aumentati di oltre 1 miliardo, nonostante l'inasprimento della politica monetaria
della BCE. 

La crescita dei risparmi ha registrato un incremento del 9,6%, raggiungendo 549,3
miliardi di euro, con una forte spinta da investimenti finanziari (+18,7%). Milano è al
centro di questa crescita, con i risparmi aumentati del 10% e gli investimenti in forte
crescita. Tuttavia, i prestiti alle imprese hanno subito una contrazione di 4,42 miliardi
(-2,2%), segnalando difficoltà nel sistema produttivo lombardo. La ripresa della fiducia
delle famiglie ha sostenuto la crescita dei prestiti, ma l'accesso al credito per le imprese
è stato più limitato in un contesto economico difficile.
 
"Il ruolo trainante di Milano nella ricchezza della Lombardia e del Paese, nonostante il
peso del costo della vita, conferma ancora una volta l'importanza strategica del risparmio
nel tessuto economico italiano. La capacità di accumulare e gestire il risparmio si rivela
infatti un asset fondamentale per la stabilità e la crescita economica complessiva
del Paese. La liquidità depositata sui conti correnti, sebbene rappresenti un'importante

https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2025/03/25/in-lombardia-crescono-i-risparmi-milano-alla-guida-con-+21-miliardi-e-+18percento-in-
investimenti/MjVfMjAyNS0wMy0yNV9UTEI

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

25-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 64 - fonte: SimilarWeb
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riserva di sicurezza per le famiglie e le imprese, evidenzia anche una criticità: in un
contesto di tassi d'interesse ormai fermi, il mancato impiego di questa liquidità in
strumenti di investimento più redditizi si traduce in una perdita di opportunità
economiche. La sfida, dunque, è duplice: da un lato preservare la sicurezza finanziaria
derivante dal risparmio, dall'altro canalizzare queste risorse verso investimenti
produttivi, capaci di generare rendimenti e alimentare il ciclo virtuoso dell’economia. In
questo quadro, l'educazione finanziaria gioca un ruolo cruciale. La consapevolezza e la
conoscenza degli strumenti finanziari, affiancate alla consulenza qualificata di chi opera
nel settore bancario, diventano leve decisive per trasformare il risparmio da semplice
accumulo di risorse a strumento attivo di crescita economica. Milano, con la sua
tradizione di centro finanziario e produttivo, si conferma un laboratorio naturale di questa
dinamica: la ricchezza accumulata nei conti correnti delle famiglie e delle imprese
milanesi rappresenta una riserva strategica che, se ben orientata, può tradursi in un volano
per la crescita non solo regionale, ma anche nazionale. La sfida per il settore bancario e
per gli investitori è dunque quella di accompagnare questo processo, offrendo strumenti e
consulenze capaci di tradurre la propensione al risparmio in opportunità concrete di
crescita e sviluppo", commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria
Sileoni.
 
Nel 2024, - continua l’analisi di Analisi e Ricerche Fabi - i risparmi delle famiglie
lombarde sono cresciuti a 549,3 miliardi di euro (+9,6% rispetto al 2023), grazie a un
aumento degli investimenti finanziari (+18,7%) e una leggera flessione dei depositi
(-0,9%). Milano ha registrato un incremento significativo, con i risparmi saliti a 229,2
miliardi di euro (+10%), spinti principalmente da fondi di investimento, azioni e titoli di
stato. Brescia, Bergamo e Monza e Brianza hanno visto aumenti simili, mentre Pavia
ha mostrato una lieve flessione. La crescita nei risparmi è stata trainata da un maggiore
interesse per strumenti finanziari rispetto ai conti correnti.
 
Per quanto riguarda il credito, nel 2024 i prestiti alle famiglie in Lombardia sono
aumentati di 1,3 miliardi di euro (+1%), con Milano e Monza e Brianza protagoniste della
crescita. Tuttavia, il mercato dei prestiti alle imprese ha registrato un calo
significativo di 4,42 miliardi di euro (-2,2%), con Milano e altre province come
Bergamo, Varese e Monza e Brianza che hanno visto riduzioni nei finanziamenti alle
aziende. Lodi è l'unica provincia che ha segnato un aumento nei prestiti alle imprese
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In Lombardia crescono i risparmi: Milano alla guida con
+21 miliardi e +18% in investimenti
Secondo l'Analisi e Ricerche Fabi

Pubblicato il 25/03/2025
Ultima modifica il 25/03/2025 alle ore 10:04

TELEBORSA

I dati  sulla situazione economica della
Lombardia, forniti da Analisi e Ricerche Fabi,
rivelano una regione ancora ricca, con le famiglie
capaci di accumulare quasi 50 miliardi di euro
nell'ultimo anno, nonostante inflazione e alti
prezzi. La ricchezza finanziaria ha superato gli
804 miliardi (+12%) e i prestiti ai cittadini sono
aumentat i  di  ol tre  1 mil iardo,  nonostante

l'inasprimento della politica monetaria della BCE. 

La crescita dei risparmi ha registrato un incremento del 9,6%, raggiungendo 549,3 miliardi
di euro, con una forte spinta da investimenti finanziari (+18,7%). Milano è al centro di
questa crescita, con i risparmi aumentati del 10% e gli investimenti in forte crescita. Tuttavia, i
prestiti alle imprese hanno subito una contrazione di 4,42 miliardi (-2,2%), segnalando
difficoltà nel sistema produttivo lombardo. La ripresa della fiducia delle famiglie ha sostenuto
la crescita dei prestiti, ma l'accesso al credito per le imprese è stato più limitato in un contesto
economico difficile.

"Il ruolo trainante di Milano nella ricchezza della Lombardia e del Paese, nonostante il peso del
costo della vita, conferma ancora una volta l'importanza strategica del risparmio nel tessuto
economico italiano. La capacità di accumulare e gestire il risparmio si rivela infatti un asset
fondamentale per la stabilità e la crescita economica complessiva del Paese. La liquidità
depositata sui conti correnti, sebbene rappresenti un'importante riserva di sicurezza per le
famiglie e le imprese, evidenzia anche una criticità: in un contesto di tassi d'interesse ormai
fermi, il mancato impiego di questa liquidità in strumenti di investimento più redditizi si traduce
in una perdita di opportunità economiche. La sfida, dunque, è duplice: da un lato preservare la
sicurezza finanziaria derivante dal risparmio, dall'altro canalizzare queste risorse verso
investimenti produttivi, capaci di generare rendimenti e alimentare il ciclo virtuoso
dell’economia. In questo quadro, l'educazione finanziaria gioca un ruolo cruciale. La
consapevolezza e la conoscenza degli strumenti finanziari, affiancate alla consulenza qualificata
di chi opera nel settore bancario, diventano leve decisive per trasformare il risparmio da
semplice accumulo di risorse a strumento attivo di crescita economica. Milano, con la sua
tradizione di centro finanziario e produttivo, si conferma un laboratorio naturale di questa
dinamica: la ricchezza accumulata nei conti correnti delle famiglie e delle imprese milanesi
rappresenta una riserva strategica che, se ben orientata, può tradursi in un volano per la crescita
non solo regionale, ma anche nazionale. La sfida per il settore bancario e per gli investitori è
dunque quella di accompagnare questo processo, offrendo strumenti e consulenze capaci di
tradurre la propensione al risparmio in opportunità concrete di crescita e sviluppo", commenta
il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

Nel 2024, - continua l’analisi di Analisi e Ricerche Fabi - i risparmi delle famiglie lombarde
sono cresciuti a 549,3 miliardi di euro (+9,6% rispetto al 2023), grazie a un aumento degli

 Altre notizie

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

18/03/2025

Mundys, A. Benetton: 6 miliardi di
investimenti per infrastrutture in
prossimi 3 anni

27/02/2025

Iberdrola, utile netto 2024 supera i
5,6 miliardi di euro (+17%)

06/03/2025

Risparmio, Assoreti: a gennaio
raccolta a 3,5 miliardi

NOTIZIE FINANZA

25/03/2025

INPS: attivo il servizio per il "Bonus
Asilo Nido" 2025

25/03/2025

Gruppo FS, Protezione Civile:
firmato un nuovo protocollo per la
gestione delle emergenze

25/03/2025

Sacbo, CdA approva il bilancio
2024: valore produzione +6,5%

25/03/2025

"Long Bright River" su TimVision: il
thriller con Amanda Seyfried in
anteprima esclusiva

cerca un titolo

https://finanza.lastampa.it/News/2025/03/25/in-lombardia-crescono-i-risparmi-milano-alla-guida-con-+21-miliardi-e-+18percento-in-
investimenti/MjVfMjAyNS0wMy0yNV9UTEI

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

25-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 4.964 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 21



Servizio a cura di 

investimenti finanziari (+18,7%) e una leggera flessione dei depositi (-0,9%). Milano ha
registrato un incremento significativo, con i risparmi saliti a 229,2 miliardi di euro (+10%),
spinti principalmente da fondi di investimento, azioni e titoli di stato. Brescia, Bergamo e
Monza e Brianza hanno visto aumenti simili, mentre Pavia ha mostrato una lieve flessione.
La crescita nei risparmi è stata trainata da un maggiore interesse per strumenti finanziari
rispetto ai conti correnti.

Per quanto riguarda il credito, nel 2024 i prestiti alle famiglie in Lombardia sono aumentati di
1,3 miliardi di euro (+1%), con Milano e Monza e Brianza protagoniste della crescita. Tuttavia,
il mercato dei prestiti alle imprese ha registrato un calo significativo di 4,42 miliardi
di euro (-2,2%), con Milano e altre province come Bergamo, Varese e Monza e Brianza che
hanno visto riduzioni nei finanziamenti alle aziende. Lodi è l'unica provincia che ha segnato un
aumento nei prestiti alle imprese (+16,8%).
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - I dati sulla situazione economica della Lombardia, forniti da

Analisi e Ricerche Fabi, rivelano una regione ancora ricca, con le famiglie

capaci di accumulare quasi 50 miliardi di euro nell'ultimo anno, nonostante

inflazione e alti prezzi. La ricchezza finanziaria ha superato gli 804 miliardi

(+12%) e i prestiti ai cittadini sono aumentati di oltre 1 miliardo, nonostante

l'inasprimento della politica monetaria della BCE. 

La crescita dei risparmi ha registrato un incremento del 9,6%, raggiungendo

549,3 miliardi di euro, con una forte spinta da investimenti finanziari

(+18,7%). Milano è al centro di questa crescita, con i risparmi aumentati del

10% e gli investimenti in forte crescita. Tuttavia, i prestiti alle imprese hanno

subito una contrazione di 4,42 miliardi (-2,2%), segnalando difficoltà nel

sistema produttivo lombardo. La ripresa della fiducia delle famiglie ha

sostenuto la crescita dei prestiti, ma l'accesso al credito per le imprese è stato

più limitato in un contesto economico difficile.

"Il ruolo trainante di Milano nella ricchezza della Lombardia e del Paese,

nonostante il peso del costo della vita, conferma ancora una volta

l'importanza strategica del risparmio nel tessuto economico italiano. La

capacità di accumulare e gestire il risparmio si rivela infatti un asset

fondamentale per la stabilità e la crescita economica complessiva del Paese.

La liquidità depositata sui conti correnti, sebbene rappresenti un'importante

riserva di sicurezza per le famiglie e le imprese, evidenzia anche una criticità:

in un contesto di tassi d'interesse ormai fermi, il mancato impiego di questa

liquidità in strumenti di investimento più redditizi si traduce in una perdita di

opportunità economiche. La sfida, dunque, è duplice: da un lato preservare la

sicurezza finanziaria derivante dal risparmio, dall'altro canalizzare queste

risorse verso investimenti produttivi, capaci di generare rendimenti e

In Lombardia
crescono i
risparmi: Milano
alla guida con +21
miliardi e +18% in
investimenti

Secondo l'Analisi e Ricerche Fabi

25 marzo 2025 - 10.09
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alimentare il ciclo virtuoso dell’economia. In questo quadro, l'educazione

finanziaria gioca un ruolo cruciale. La consapevolezza e la conoscenza degli

strumenti finanziari, affiancate alla consulenza qualificata di chi opera nel

settore bancario, diventano leve decisive per trasformare il risparmio da

semplice accumulo di risorse a strumento attivo di crescita economica. Milano,

con la sua tradizione di centro finanziario e produttivo, si conferma un

laboratorio naturale di questa dinamica: la ricchezza accumulata nei conti

correnti delle famiglie e delle imprese milanesi rappresenta una riserva

strategica che, se ben orientata, può tradursi in un volano per la crescita non

solo regionale, ma anche nazionale. La sfida per il settore bancario e per gli

investitori è dunque quella di accompagnare questo processo, offrendo

strumenti e consulenze capaci di tradurre la propensione al risparmio in

opportunità concrete di crescita e sviluppo", commenta il segretario generale

della Fabi, Lando Maria Sileoni.

Nel 2024, - continua l’analisi di Analisi e Ricerche Fabi - i risparmi delle

famiglie lombarde sono cresciuti a 549,3 miliardi di euro (+9,6% rispetto al

2023), grazie a un aumento degli investimenti finanziari (+18,7%) e una

leggera flessione dei depositi (-0,9%). Milano ha registrato un incremento

significativo, con i risparmi saliti a 229,2 miliardi di euro (+10%), spinti

principalmente da fondi di investimento, azioni e titoli di stato. Brescia,

Bergamo e Monza e Brianza hanno visto aumenti simili, mentre Pavia ha

mostrato una lieve flessione. La crescita nei risparmi è stata trainata da un

maggiore interesse per strumenti finanziari rispetto ai conti correnti.

Per quanto riguarda il credito, nel 2024 i prestiti alle famiglie in Lombardia

sono aumentati di 1,3 miliardi di euro (+1%), con Milano e Monza e Brianza

protagoniste della crescita. Tuttavia, il mercato dei prestiti alle imprese ha

registrato un calo significativo di 4,42 miliardi di euro (-2,2%), con Milano e

altre province come Bergamo, Varese e Monza e Brianza che hanno visto

riduzioni nei finanziamenti alle aziende. Lodi è l'unica provincia che ha

segnato un aumento nei prestiti alle imprese (+16,8%).
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POLITICA ECONOMICA

Lombardia: risparmi familiari in crescita, ma prestiti alle
imprese in calo
Il segretario Fabi Sileoni: “Milano strategica per il tessuto economico italiano”

Gian Maria De Francesco  | 25 Marzo 2025 - 10:48
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Nel 2024, la Lombardia si conferma ancora una volta come un motore economico trainante per l'Italia, con i risparmi delle famiglie che hanno
raggiunto quasi i 550 miliardi di euro. Questo incremento del 9,6% rispetto all'anno precedente equivale a ben 48,3 miliardi di euro in più, segno di
una crescente propensione al risparmio e agli investimenti finanziari. È quanto emerge da una ricerca della Fabi presentata in occasione dell’evento
odierno “Milano Capitale Finanziaria Italiana”

Milano guida la crescita dei risparmi
Il capoluogo lombardo si conferma come il cuore pulsante della finanza regionale, registrando un aumento dei risparmi del 10%, pari a 20,9
miliardi di euro in più. La crescita degli investimenti finanziari è stata determinante, con un'impennata del 17,7% in fondi, azioni e titoli di stato.
Tuttavia, si è registrata una leggera contrazione nei depositi bancari, scesi dello 0,7% (-649 milioni di euro), segno che una parte della liquidità è
stata dirottata verso strumenti di investimento più remunerativi.

Le province lombarde: un quadro in evoluzione
Oltre a Milano, anche le altre province lombarde hanno mostrato un andamento positivo sul fronte del risparmio. A Brescia e Bergamo, ad esempio,
la crescita è stata del 9,8%, rispettivamente con un incremento di 5,2 miliardi e 4,6 miliardi di euro. Entrambe le province si sono distinte per la
forte espansione degli investimenti finanziari, con aumenti superiori al 19%.

Monza e Brianza segue un trend simile, con un incremento del 9,8% e 4 miliardi di euro in più, grazie a una decisa crescita del settore degli
investimenti. Mantova si distingue per un aumento del 10%, spinta da un boom del 21% nei fondi di investimento.

Cremona e Como registrano anch'esse una crescita solida, con rispettivamente un +9,1% e +9,3%, grazie all'aumento degli investimenti finanziari
che ha superato il 17%. A Lecco il risparmio cresce del 9,2%, sostenuto da una crescita degli investimenti superiore al 20%, mentre Varese segna un
incremento dell'8,7% (+3,5 miliardi di euro), trainato da un forte orientamento agli investimenti.

Pavia (+8,5%) e Lodi (+7,9%) confermano una buona tenuta del risparmio, sebbene con tassi di crescita leggermente inferiori rispetto ad altre
province lombarde. Sondrio rappresenta un caso particolare: qui, a differenza delle altre province, l'aumento ha riguardato sia i depositi sia gli
investimenti, portando a una crescita complessiva dell'8,8% (+629 milioni di euro).

Prestiti: famiglie in ripresa, imprese in difficoltà
Se il risparmio familiare mostra segnali positivi, il mercato del credito lombardo racconta una storia diversa per le imprese. Mentre i prestiti alle
famiglie sono aumentati dell'1% (+1,3 miliardi di euro), trainati in particolare da Milano (+2,2%) e Monza e Brianza (+1,1%), i finanziamenti alle
imprese hanno subito una contrazione del 2,2%, pari a 4,42 miliardi di euro in meno. Unica eccezione è Lodi, dove i prestiti alle aziende sono
cresciuti del 16,8%, in netta controtendenza rispetto al resto della regione.

Il commento del segretario Fabi Sileoni
Secondo Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi, «il ruolo trainante di Milano nella ricchezza della Lombardia e del Paese, nonostante il
peso del costo della vita, conferma ancora una volta l'importanza strategica del risparmio nel tessuto economico italiano. La capacità di accumulare
e gestire il risparmio si rivela infatti un asset fondamentale per la stabilità e la crescita economica complessiva del Paese».

Ha poi sottolineato come la grande liquidità accumulata nei conti correnti possa rappresentare un'opportunità mancata: «Se da un lato i risparmi
depositati garantiscono una sicurezza finanziaria, dall'altro il mancato impiego di questa liquidità in strumenti di investimento più redditizi si
traduce in una perdita di opportunità economiche».
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Infine, ha evidenziato la necessità di un equilibrio tra prudenza e produttività: «La sfida è duplice: da un lato preservare la sicurezza finanziaria
derivante dal

risparmio, dall'altro canalizzare queste risorse verso investimenti produttivi, capaci di generare rendimenti e alimentare il ciclo virtuoso
dell’economia. In questo quadro, l'educazione finanziaria gioca un ruolo cruciale».

Commenti COMMENTA

Disclaimer
I commenti saranno accettati:

dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 20:00
sabato, domenica e festivi dalle ore 10:00 alle ore 18:00.

Leggi anche

Rubriche
GUIDA AL CONSUMO

CITTADINIFotovoltaico: addio allo Scambio sul posto da maggio 2025. Quali alternativeDario Murri
GIÙ LA MASCHERA

INTERNIGli adulatoriLuigi Mascheroni
LA STANZA DI FELTRI

MAGISTRATURAMeglio un solo genitore che un bimbo soloVittorio Feltri
LA POSTA DEL CUORE

ATTUALITÀFar nascere un figlio senza padre: libertà o egoismo?Valeria Braghieri

25-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 282.457 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 27



art

Vai alla navigazione principale

Vai al contenuto

Vai al footer

Pubblicità

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - 'La tutela delle persone deve

essere messa al primo posto' e non 'la questione dei campanili, che ha

rovinato l'Italia. Io non ho mai sopportato i campanili'. Lo ha rilevato il

segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, in merito all'attuale

fase del consolidamento bancario nel corso del convegno "Milano capitale

finanziaria". 'E' giusto e legittimo che la Fabi di Bpm difenda Bpm, la Fabi

di UniCredit difenda UniCredit e cosi' via - ha aggiunto -. Poi una volta

chiuse le ostilita' sara' tutto il sindacato che dovra' garantire che non ci

siano trattamenti economici di serie A e di serie B all'interno di una sola

banca in cui confluiscono diversi gruppi'.

Ppa-

(RADIOCOR) 25-03-25 11:52:16 (0294) 3 NNNN

Le ultime da Radiocor

Banche: Sileoni, in risiko non
conta campanile ma solo difesa
lavoratori

Radiocor

25 marzo 2025

Banche: Sileoni, non credete agli a.d. su difesa lavoratori, e' favola Biancaneve
25 marzo, 11:55

Banche: Sileoni, in risiko non conta campanile ma solo difesa lavoratori
25 marzo, 11:52

Banche: Sileoni, su risiko vigilare, senza sindacato operazioni falliscono
25 marzo, 11:51

Vedi tutte











Newsletter
Notizie e approfondimenti sugli avvenimenti politici, economici
e finanziari.

   Radiocor Banche: Sileoni, in risiko non conta campanile ma solo difesa lavoratori

In evidenza Criptovalute Spread BTP-Bund FTSE-MIB Petrolio Abbonati Accedi

   

https://www.ilsole24ore.com/radiocor/nRC_25.03.2025_11.52_29410294
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

25-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 354.168 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 28



art

Vai alla navigazione principale

Vai al contenuto

Vai al footer

Pubblicità

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - 'Io sono convinto che, di

cinque scalate ostili, tre andranno in un certo modo, due probabilmente si

impantaneranno. Questo perche' li' dove c'e' di mezzo la politica, e le

prime avvisaglie le ho viste, si tendera' a creare una serie di ostacoli

cercando di allungare i tempi'. Lo ha dichiarato il segretario generale della

Fabi, Lando Maria Sileoni, in merito alle operazioni di consolidamento al

momento in corso nel settore bancario italiano. 'Se si allungano i tempi di

una Ops e' chiaro che l'operazione poi alla fine va a rischio - ha aggiunto

-. Quindi di cinque, tre andranno piu' in fondo e due sicuramente, dal mio

punto di vista, rimarranno abbastanza imballate per il momento'.
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(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - 'In questa prima fase del

consolidamento, delle scalate ostili, bisogna vigilare, leggere quello che le

banche non dicono' con l'obiettivo di difendere 'le persone che

rappresentiamo da cambiamenti epocali del settore che dovremo

affrontare'. Lo ha dichiarato il segretario generale della Fabi, Lando Maria

Sileoni, intervenendo al convegno "Milano capitale finanziaria". 'Abbiamo

gli strumenti contrattuali per gestire questi cambiamenti - ha sottolineato

Sileoni -. In Italia rispetto ad altri paesi europei abbiamo anche lo statuto

dei lavoratori che ci permette un confronto serrato con le aziende'. 'Senza

la firma del sindacato le operazioni societarie corrono il rischio di fallire',

ha concluso.
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(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - 'Quando sentite un

amministratore delegato parlare enfaticamente della difesa delle sue

persone non dovete crederci neanche un momento: non gliene frega

niente'. E' l'attacco del segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni,

intervenuto al convegno "Milano capitale finanziaria" organizzato dal

sindacato.

'Quello che gli interessa e' accontentare il mercato, i fondi che stanno

dietro le banche, distribuire agli azionisti dividendi sempre piu'

importanti', ha aggiunto. 'Non ci dobbiamo fare ingannare dai proclami,

dagli attestati, di chi ogni giorno che passa sente sempre di piu' l'acqua alla

gola perche' sta perdendo la propria banca - ha proseguito -. Noi sulle

vicende di mercato non c'entriamo niente e ne' vogliamo entrarci, pero'

non ci devono raccontare la favola ne' di Biancaneve e i sette nani, ne'

Cenerentola, ne' pensare di poter far passare la favola di Cenerentola e

Biancaneve e i sette nani come una verita' assoluta'. 'Perche' - ha affondato

- all'ultimo momento, mezz'ora prima della fine della scalata, proprio quei

dirigenti che stanno per essere acquisiti saranno i primi a mettere sul

mercato le proprie azioni e a incassare una marea di soldi'. 'A noi - ha

concluso Sileoni - interessa solo la tutela delle persone che

rappresentiamo'.
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 / Patrimoni / News / Finanza personale / In Lombardia la ricchezza finanziaria sfiora i 550 mld, Milano guida la corsa dei salvadanai

 FINANZA PERSONALE

In Lombardia la ricchezza finanziaria sfiora i
550 mld, Milano guida la corsa dei salvadanai
di Valeria Santoro (MF-Newswires) 

25 marzo 2025, 15:52 Ultimo aggiornamento: 16:04

Secondo un report della Fabi nel 2024 la crescita è stata del 9,6%. Merito degli investimenti finanziari, tra fondi di
investimento, azioni e titoli di Stato, che hanno registrato un aumento del 18,7%

La Lombardia si conferma una regione ricca, con le famiglie che continuano ad aumentare i
risparmi nonostante il contesto di incertezza economica e il calo dei tassi di interesse. Nel
2024, la ricchezza finanziaria delle famiglie lombarde ha raggiunto un totale di 549,3 miliardi di

Ultim'ora news 25 marzo ore 14

Le più lette degli ultimi sette
giorni

Tesla, il crollo a Wall Street del titolo fa
ricchi gli short seller: in tre mesi hanno
guadagnato 16 miliardi di dollari
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euro, segnando un aumento del 9,6% (+48,3 miliardi) rispetto ai 501 miliardi del 2023.

E' quanto si legge in un'analisi della Fabi da cui emerge che l'incremento è stato guidato
principalmente dalla forte crescita negli investimenti finanziari, tra fondi di investimento, azioni
e titoli di stato, che hanno registrato un aumento del 18,7% (+50,5 miliardi), passando da
270,5 miliardi nel 2023 a 321 miliardi nel 2024. I depositi, al contrario, hanno registrato una
leggera contrazione dello 0,9% (-2,2 miliardi), scendendo da 230,5 miliardi a 228,3 miliardi. La
tendenza riflette la maggiore propensione delle famiglie lombarde a cercare rendimenti più
elevati tramite strumenti finanziari, piuttosto che mantenere la liquidità nei conti correnti.

Milano resta al centro
Milano resta al centro della ricchezza lombarda, con i risparmi delle famiglie aumentati del 10%
(+20,9 miliardi), passando da 208,3 miliardi nel 2023 a 229,2 miliardi nel 2024. La crescita è
stata trainata dall'aumento negli investimenti finanziari (+17,7%), che sono saliti da 121,4
miliardi a 142,9 miliardi (+21,5 miliardi), mentre i depositi hanno segnato una lieve contrazione
di 649 milioni di euro (-0,7%).

Brescia ha visto una crescita del 9,8% (+5,2 miliardi), con i risparmi passati da 52,9 miliardi a
58,1 miliardi, grazie alla spinta degli investimenti finanziari (+19,8%).

Bergamo ha registrato un incremento del 9,8% (+4,6 miliardi), passando da 46,9 miliardi a
51,5 miliardi, con gli investimenti finanziari in rialzo del 20,4% (+4,9 miliardi), mentre i depositi
sono calati di 285 milioni (-1,2%).

Anche Monza e Brianza ha mostrato una crescita solida del 9,8% (+4 miliardi), con i risparmi
saliti da 41,3 miliardi a 45,4 miliardi. Gli investimenti finanziari sono aumentati di 4,3 miliardi
(+20,2%), mentre i depositi sono scesi di 220 milioni (-1,1%).

Varese ha registrato un incremento dell'8,7% (+3,5 miliardi), con i risparmi passati da 40,4
miliardi a 43,9 miliardi, trainati dalla crescita degli investimenti (+17,3%). Como ha visto i
risparmi salire del 9,3% (+2,5 miliardi), arrivando a 29,9 miliardi, con una spinta dagli
investimenti finanziari (+19,8%).

Lecco ha registrato un aumento del 9,2% (+1,5 miliardi), raggiungendo 17,4 miliardi grazie alla
crescita degli investimenti (+20,3%).

Pavia ha visto un incremento dell'8,5% (+1,9 miliardi), con i risparmi passati da 22,6 miliardi a
24,5 miliardi, sostenuti dalla crescita degli investimenti (+18,4%), mentre i depositi sono calati
di 320 milioni (-3,1%).

Mantova ha registrato una crescita del 10% (+1,5 miliardi), portando il totale a 16,2 miliardi,
grazie all'aumento nei fondi di investimento (+21%).

Cremona ha visto un incremento del 9,1% (+1,4 miliardi), raggiungendo 16,2 miliardi, con gli
investimenti in crescita del 17,6%. Lodi ha registrato un aumento del 7,9% (+676 milioni), con
una crescita degli investimenti del 17,5%, mentre i depositi sono calati dell'1,7%.

Sondrio è stata l'unica provincia a registrare un incremento sia nei depositi sia negli
investimenti, con i risparmi saliti dell'8,8% (+629 milioni), arrivando a 7,8 miliardi, grazie a una
crescita degli investimenti del 21,1%.

Il credito
Quanto al mercato del credito, in Lombardia ha mostrato una dinamica contrastante nel 2024:
da un lato, la domanda di prestiti da parte delle famiglie è tornata a crescere, mentre i
finanziamenti alle imprese hanno subito una forte contrazione. I prestiti complessivi alle
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famiglie sono aumentati dell'1% (+1,3 miliardi), raggiungendo 133,2 miliardi di euro.

Milano ha trainato la crescita, con un incremento di 1,2 miliardi (+2,2%), passando da 54,5
miliardi a 55,7 miliardi, sostenuto dalla ripresa della fiducia delle famiglie e dal miglioramento
del mercato del lavoro. Monza e Brianza ha registrato un aumento dell'1,1% (+132,3 milioni),
portando il totale dei prestiti alle famiglie a 12,2 miliardi. Anche Mantova (+0,9%), Bergamo
(+0,1%) e Brescia (+0,2%) hanno registrato incrementi, mentre a Varese (-0,1%), Pavia
(-0,1%), Sondrio (-4,3%), Lecco (-0,8%) e Lodi (-0,5%) si sono registrate lievi contrazioni.
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Tutte le staffilate a sorpresa di Sileoni (Fabi) ai grandi banchieri sotto Ops - 
Startmag

STARTMAG » Economia » Tutte le staffilate a sorpresa di Sileoni 
(Fabi) ai grandi banchieri sotto Ops Tutte le staffilate a sorpresa di 
Sileoni (Fabi) ai grandi banchieri sotto Ops Che cosa ha detto il 
segretario generale della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), 

Lando Maria Sileoni, intervenendo al convegno "Milano Capitale Finanziaria Italiana" 25 Marzo 2025 
14:50 “Quando ascoltate alcuni amministratori delegati che, con molta enfasi, parlano della loro banca a 
difesa delle loro persone, non dovete crederci neanche un attimo”. E’ una delle staffilate partite dal leader 
del maggiore sindacato dei bancari all’indirizzo dei banchieri. Ecco che cosa ha detto, in alcuni passaggi 
anche a sorpresa e con toni ruvidissimi, il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni (nella foto), 
durante il convegno “Milano capitale finanziaria italiana”. LE BORDATE DI SILEONI AI BANCHIERI 
“Questo momento è caratterizzato da scalate ostili. In questa partita ci saranno situazioni ibride a metà, ci 
sarà chi vince e chi perde – ha detto Sileoni – Quando ascoltate alcuni ad che, con molta enfasi, parlano 
della loro banca a difesa delle loro persone, non dovete crederci neanche un attimo”. Un riferimento 
indiretto ad esempio alla difesa del Banco Bpm dall’Ops di Unicredit? INVITO E AUSPICI DI SILEONI 
“Dovremmo essere abili a non farci ingannare dai proclami di chi, ogni giorno che passa, si sente sempre 
più l’acqua alla gola perché sta perdendo la banca. La realtà ci impone la tutela delle persone che 
rappresentiamo”, ha aggiunte Sileoni nel ricordare che “noi sulle vicende di mercato non c’entriamo 
niente e né vogliamo entrarci, però non ci devono raccontare la favola né di Biancaneve e sette nani, né 
Cenerentola, né pensare di poter far passare la favola di Cenerentola e Biancaneve e i sette nani come 
una verità assoluta”. Secondo il segretario della Fabi, “mezz’ora prima della conclusione della scalata, 
proprio quei dirigenti che stanno per essere acquisiti dalla banca che ha fatto la scalata saranno i primi 
che metteranno sul mercato le loro azioni e incasseranno”. Si ricorderà che sono due in Italia le maggiori 
Offerte in corso nel mondo bancario: quella di Mps su Mediobanca e quella di Unicredit su Banco Bpm. 
COME ANDRANNO LE OPA SECONDO SILEONI Comunque, a proposito di Offerte di mercato, “io sono 
convinto che, di cinque scalate ostili, tre andranno in un certo modo, due probabilmente si 
impantaneranno – ha rimarcato Sileoni – Questo perché lì dove c’è di mezzo la politica, e le prime 
avvisaglie le ho viste, si tenderà a creare una serie di ostacoli cercando di allungare i tempi’, ha dichiarato 
Sileoni: “Se si allungano i tempi di una Ops è chiaro che l’operazione poi alla fine va a rischio – ha 
aggiunto -. Quindi di cinque, tre andranno più in fondo e due sicuramente, dal mio punto di vista, 
rimarranno abbastanza imballate per il momento”. I DISSIDI FRA I CAPI AZIENDA “La concentrazione 
bancaria non eliminerà le ostilità, anzi aumenterà il dissidio e la distanza tra i vari amministratori delegati”, 
ha anche il segretario generale della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani), durante il suo 
intervento dal palco del convegno “Milano Capitale Finanziaria Italiana”, in corso a Milano. “Dobbiamo 
leggere quello che le banche non dicono – ha sottolineato Sileoni -. Tutto questo ha un unico obiettivo la 
difesa delle persone che rappresentiamo, difesa dai cambiamenti epocali del settore, dai cambiamenti 
organizzativi all’interno delle banche”. Infatti “spariranno le direzioni generali, ci saranno sistemi 

https://www.startmag.it/economia/tutte-le-staffilate-a-sorpresa-di-sileoni-fabi-ai-grandi-banchieri-sotto-ops/
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informatici che saranno sostituiti e chiuderanno gli sportelli bancari”. IL RUOLO DEI SINDACATI NELLE 
BANCHE Sul risiko bancario “il mantra” è che “bisogna vigilare”. Inoltre “senza la firma del sindacato le 
operazioni societarie corrono il rischio di fallire”. Non solo: “Abbiamo gli strumenti contrattuali per gestire” 
tutti quei cambiamenti organizzativi “che ci saranno all’interno delle banche”, ha ricordato Sileoni nel 
sottolineare che “in più, rispetto ad altri paesi europei abbiamo lo statuto dei lavoratori e le leggi che ci 
permettono un confronto serrato con le aziende”. LE ACQUISIZIONI NON SARANNO INDOLORI PER IL 
PERSONALE Il segretario generale della Fabi ha rilevato infine che “è giusto e legittimo che la Fabi di 
Bpm difenda Bpm, la Fabi di UniCredit difenda UniCredit e così via. Poi una volta chiuse le ostilità – ha 
affermato – sarà tutto il sindacato che dovrà garantire che non ci siano trattamenti economici di serie A e 
di serie B all’interno di una sola banca in cui confluiscono diversi gruppi”. Ci saranno da “armonizzare i 
trattamenti economici, ci saranno da armonizzare gli inquadramenti, ci saranno sicuramente da gestire la 
mobilità del personale”, prosegue Sileoni evidenziando che con i cambiamenti in atto nel settore 
“spariranno direzioni generali, ci saranno sistemi informatici che cesseranno la loro attività e che saranno 
sostituiti e in, tutto questo, ci saranno chiusure degli sportelli bancari. Tutto questo chiaramente – ha 
concluso il segretario della Fabi – dovrà essere gestito dal sindacato”. Articoli correlati 
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LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 1 

Sileoni, 'senza firma sindacato risiko rischia di fallire' Il segretario Fabi, 
'abbiamo contratto per gestire cambiamenti' (ANSA) - MILANO, 25 MAR - 
Sul risiko bancario "il mantra" è che "bisogna vigilare". Inoltre "senza la firma 
del sindacato le operazioni societarie corrono il rischio di fallire". Così il 
segretario della Fabi, Lando Maria Sileoni durante il convegno 'Milano 
capitale finanziaria italiana'. "Abbiamo gli strumenti contrattuali per gestire" 
tutti quei cambiamenti organizzativi "che ci saranno all'interno delle 
banche", ricorda quindi Sileoni nel sottolineare che "in più, rispetto ad altri 
paesi europei abbiamo lo statuto dei lavoratori e le leggi che ci permettono 
un confronto serrato con le aziende". (ANSA). 2025-03-25T11:56:00+01:00 
PEG 

 

Sileoni, non credete agli a.d su difesa lavoratori, è favola Segretario Fabi, 
'dobbiamo essere abili a non farci ingannare' (ANSA) - MILANO, 25 MAR 
- "Questo momento è caratterizzato da scalate ostili. In questa partita ci 
saranno situazioni ibride a metà, ci sarà chi vince e chi perde. Quando 
ascoltate alcuni ad che, con molta enfasi, parlano della loro banca a difesa 
delle loro persone, non dovete crederci neanche un attimo". Così il 
segretario della Fabi, Lando Maria Sileoni durante il convegno 'Milano 
capitale finanziaria italiana. "Dovremmo essere abili a non farci ingannare dai 
proclami di chi, ogni giorno che passa, si sente sempre più l'acqua alla gola 
perché sta perdendo la banca", aggiunge Sileoni nel ricordare che "noi sulle 
vicende di mercato non c'entriamo niente e né vogliamo entrarci, però non 
ci devono raccontare la favola né di Biancaneve e sette nani, né Cenerentola, 
né pensare di poter far passare la favola di Cenerentola e Biancaneve e i 
sette nani come una verità assoluta" Secondo il segretario della Fabi, 
"mezz'ora prima della conclusione della scalata, proprio quei dirigenti che 
stanno per essere acquisiti dalla banca che ha fatto la scalata saranno i primi 
che metteranno sul mercato le loro azioni e incasseranno". (ANSA). 2025-
03-25T12:07:00+01:00 PEG 

 

Sileoni, 'senza firma sindacato risiko rischia di fallire' Il segretario Fabi, 
'abbiamo contratto per gestire cambiamenti' (ANSA) - MILANO, 25 MAR - 
Sul risiko bancario "il mantra" è che "bisogna vigilare". Inoltre "senza la firma 
del sindacato le operazioni societarie corrono il rischio di fallire". Così il 
segretario della Fabi, Lando Maria Sileoni durante il convegno 'Milano 
capitale finanziaria italiana'. "Abbiamo gli strumenti contrattuali per gestire" 
tutti quei cambiamenti organizzativi "che ci saranno all'interno delle 
banche", ricorda quindi Sileoni nel sottolineare che "in più, rispetto ad altri 
paesi europei abbiamo lo statuto dei lavoratori e le leggi che ci permettono 



LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 2 

un confronto serrato con le aziende". (ANSA). 2025-03-25T11:56:00+01:00 
PEG 

 

Sileoni (Fabi), 'di cinque scalate due si impantaneranno' 'La politica crea 
una serie di ostacoli e allunga i tempi' (ANSA) - MILANO, 25 MAR - "Sono 
convinto che di cinque scalate ostili tre andranno in un certo modo, due 
probabilmente si impantaneranno". A prevederlo è il segretario generale 
della Fabi, Lando Maria Sileoni intervenendo al convegno 'Milano capitale 
finanziaria italiana'. Secondi Sileoni "lì dove c'è di mezzo la politica, e le prime 
avvisaglie le ho viste, tenderanno a creare una serie di ostacoli cercando di 
allungare i tempi. Se si allungano i tempi di un'ops è chiaro che l'operazione 
poi alla fine va a rischio. Quindi - ribadisce il segretario della Fabi - di cinque, 
tre andranno più in fondo e due sicuramente, da mio punto di vista, 
rimarranno abbastanza imballate per il momento". (ANSA). 2025-03-
25T13:48:00+01:00 PEG 

 

Sileoni, 'senza firma sindacato risiko rischia di fallire' (2) (ANSA) - 
MILANO, 25 MAR - Il segretario generale della Fabi rileva quindi che "è 
giusto e legittimo che la Fabi di Bpm difenda Bpm, la Fabi di UniCredit 
difenda UniCredit e così via. Poi una volta chiuse le ostilità - afferma - sarà 
tutto il sindacato che dovrà garantire che non ci siano trattamenti economici 
di serie A e di serie B all'interno di una sola banca in cui confluiscono diversi 
gruppi". Ci saranno da "armonizzare i trattamenti economici, ci saranno da 
armonizzare gli inquadramenti, ci saranno sicuramente da gestire la mobilità 
del personale", prosegue Sileoni evidenziando che con i cambiamenti in atto 
nel settore "spariranno direzioni generali, ci saranno sistemi informatici che 
cesseranno la loro attività e che saranno sostituiti e in, tutto questo, ci 
saranno chiusure degli sportelli bancari. Tutto questo chiaramente - 
conclude il segretario della Fabi - dovrà essere gestito dal sindacato". 
(ANSA). 2025-03-25T12:14:00+01:00 PEG 

 

Banche: Sileoni, su risiko vigilare, senza sindacato operazioni falliscono (Il 
Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - «In questa prima fase del 
consolidamento, delle scalate ostili, bisogna vigilare, leggere quello che le 
Banche non dicono» con l'obiettivo di difendere «le persone che 
rappresentiamo da cambiamenti epocali del settore che dovremo 
affrontare». Lo ha dichiarato il segretario generale della Fabi, Lando Maria 
Sileoni, intervenendo al convegno "Milano capitale finanziaria". «Abbiamo gli 
strumenti contrattuali per gestire questi cambiamenti - ha sottolineato 
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Sileoni -. In Italia rispetto ad altri paesi europei abbiamo anche lo statuto dei 
lavoratori che ci permette un confronto serrato con le aziende». «Senza la 
firma del sindacato le operazioni societarie corrono il rischio di fallire», ha 
concluso. Ppa- (RADIOCOR) 25-03-25 11:51:56 (0293) 3 

 

Banche: Sileoni, in risiko non conta campanile ma solo difesa lavoratori (Il 
Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - «La tutela delle persone deve 
essere messa al primo posto» e non «la questione dei campanili, che ha 
rovinato l’Italia. Io non ho mai sopportato i campanili». Lo ha rilevato il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, in merito all'attuale fase 
del consolidamento bancario nel corso del convegno "Milano capitale 
finanziaria". «E’ giusto e legittimo che la Fabi di Bpm difenda Bpm, la Fabi di 
UniCredit difenda UniCredit e così via - ha aggiunto -. Poi una volta chiuse 
le ostilità sarà tutto il sindacato che dovrà garantire che non ci siano 
trattamenti economici di serie A e di serie B all’interno di una sola banca in 
cui confluiscono diversi gruppi». Ppa- (RADIOCOR) 25-03-25 11:52:16 (0294) 
3 

 

Banche: Sileoni, non credete agli a.d. su difesa lavoratori, e' favola 
Biancaneve (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - «Quando sentite 
un amministratore delegato parlare enfaticamente della difesa delle sue 
persone non dovete crederci neanche un momento: non gliene frega 
niente». E' l'attacco del segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, 
intervenuto al convegno "Milano capitale finanziaria" organizzato dal 
sindacato. «Quello che gli interessa è accontentare il mercato, i fondi che 
stanno dietro le Banche, distribuire agli azionisti dividendi sempre più 
importanti», ha aggiunto. «Non ci dobbiamo fare ingannare dai proclami, 
dagli attestati, di chi ogni giorno che passa sente sempre di più l’acqua alla 
gola perché sta perdendo la propria banca - ha proseguito -. Noi sulle 
vicende di mercato non c'entriamo niente e né vogliamo entrarci, però non 
ci devono raccontare la favola né di Biancaneve e i sette nani, né 
Cenerentola, né pensare di poter far passare la favola di Cenerentola e 
Biancaneve e i sette nani come una verità assoluta». «Perché - ha affondato 
- all’ultimo momento, mezz’ora prima della fine della scalata, proprio quei 
dirigenti che stanno per essere acquisiti saranno i primi a mettere sul 
mercato le proprie azioni e a incassare una marea di soldi». «A noi - ha 
concluso Sileoni - interessa solo la tutela delle persone che rappresentiamo». 
Ppa- (RADIOCOR) 25-03-25 11:55:50 (0297) 3 
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Banche: Sileoni, in risiko ci sara' chi vince e chi perde «No operazioni 
ibride, a metà» (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - Nel risiko 
bancario «non ci saranno operazioni ibride, a metà: ci sarà chi vince e ci sarà 
chi perde». Lo ha rilevato il segretario generale della Fabi, Lando Maria 
Sileoni, nel corso del convegno "Milano capitale finanziaria", organizzato dal 
sindacato dei bancari. Ppa- (RADIOCOR) 25-03-25 11:57:57 (0298) 5 

 

Banche: Sileoni, su 5 scalate ostili 3 in porto, 2 ostacolate da politica (Il 
Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 25 mar - «Io sono convinto che, di cinque 
scalate ostili, tre andranno in un certo modo, due probabilmente si 
impantaneranno. Questo perché lì dove c'è di mezzo la politica, e le prime 
avvisaglie le ho viste, si tenderà a creare una serie di ostacoli cercando di 
allungare i tempi». Lo ha dichiarato il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria Sileoni, in merito alle operazioni di consolidamento al momento in 
corso nel settore bancario italiano. «Se si allungano i tempi di una Ops è 
chiaro che l'operazione poi alla fine va a rischio - ha aggiunto -. Quindi di 
cinque, tre andranno più in fondo e due sicuramente, dal mio punto di vista, 
rimarranno abbastanza imballate per il momento». Ppa- (RADIOCOR) 25-
03-25 13:45:46 (0379) 3 

 

BANCHE: SILEONI (FABI), 'SENZA FIRMA SINDACATO OPERAZIONI A 
RISCHIO FALLIMENTO' = Milano, 25 mar. (Adnkronos) - Durante la prima 
prima fase del risiko bancario "il mantra è che bisogna vigilare", ma "senza 
la firma del sindacato le operazioni societarie rischiano di fallire". Lo ha detto 
oggi il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, durante il suo 
intervento al convegno "Milano Capitale Finanziaria Italiana", in corso a 
Milano. I cambiamenti che il settore bancario dovrà affrontare "saranno 
tantissimi", ha sottolineato Sileoni, ma "rispetto ad altri paesi europei 
abbiamo uno statuto dei lavoratori e delle leggi che ci permettono un 
confronto serrato con le aziende". (Che/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 25-
MAR-25 11:48 

  

BANCHE: SILEONI (FABI), 'NON CREDETE A PAROLE AMMINISTRATORI 
DELEGATI' = Milano, 25 mar. (Adnkronos) - "Questo momento è 
caratterizzato da scalate ostili. Quando ascoltate alcuni amministratori 
delegati, che con molta enfasi parlano della loro banca a difesa delle loro 
persone, non dovete crederci neanche un attimo. In questa partita ci sarà 
chi vince e chi perde". Lo ha detto oggi il segretario generale della Fabi 
(Federazione Autonoma Bancari Italiani), Lando Maria Sileoni intervenendo 
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al convegno "Milano Capitale Finanziaria Italiana", in corso a Milano. 
(Che/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 25-MAR-25 12:01 

  

BANCHE: SILEONI (FABI), 'DOPO RISIKO SARA' SINDACATO A DOVER 
GARANTIRE TRATTAMENTI ECONOMICI ADEGUATI' = Milano, 25 mar. 
(Adnkronos) - "È giusto e legittimo che la Fabi di Bpm difenda Bpm; la Fabi 
di UniCredit difenda UniCredit e così via. Poi una volta chiuse le ostilità sarà 
tutto il sindacato che dovrà garantire che non ci siano trattamenti economici 
di serie A e di serie B all'interno di una sola banca in cui confluiscono diversi 
gruppi". Lo ha detto oggi il segretario generale della Fabi (Federazione 
Autonoma Bancari Italiani), Lando Maria Sileoni intervenendo al convegno 
"Milano Capitale Finanziaria Italiana", in corso a Milano.  (Che/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 1222 25-MAR-25 12:02 

  

BANCHE: SILEONI (FABI), 'CONCENTRAZIONE BANCARIA 
AUMENTERA' DISSIDIO TRA AD' = Milano, 25 mar. (Adnkronos) - "La 
concentrazione bancaria non eliminerà le ostilità, anzi aumenterà il dissidio 
e la distanza tra i vari amministratori delegati". Lo ha detto oggi il segretario 
generale della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani), Lando Maria 
SILEONI durante il suo intervento dal palco del convegno "Milano Capitale 
Finanziaria Italiana", in corso a Milano. "Dobbiamo leggere quello che le 
banche non dicono - ha sottolineato SILEONI -. Tutto questo ha un unico 
obiettivo la difesa delle persone che rappresentiamo, difesa dai cambiamenti 
epocali del settore, dai cambiamenti organizzativi all'interno delle banche". 
Infatti "spariranno le direzioni generali, ci saranno sistemi informatici che 
saranno sostituiti e chiuderanno gli sportelli bancari" ha poi concluso il 
segretario generale della Fabi. (Che/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 25-MAR-
25 12:16 

  

BANCHE: SILEONI (FABI), 'REALTA' CI IMPONE TUTELA PERSONE, NON 
FACCIAMOCI INGANNARE' = Milano, 25 mar. (Adnkronos) - "Dovremmo 
essere abili a non farci ingannare dai proclami di chi, ogni giorno che passa, 
si sente sempre più l'acqua alla gola perché sta perdendo la banca. La realtà 
ci impone la tutela delle persone che rappresentiamo". Lo ha detto oggi il 
segretario generale della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani), 
Lando Maria SILEONI intervenendo al convegno "Milano Capitale Finanziaria 
Italiana", in corso a Milano. In merito alle vicende di mercato "noi non 
c'entriamo niente e né vogliamo entrarci, però non ci devono raccontare la 
favola né di Biancaneve, né Cenerentola" perché "all'ultimo momento, 



LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 6 

mezz'ora prima della conclusione della scalata, proprio quei dirigenti che 
stanno per essere acquisiti dalla banca che ha fatto la scalata saranno i primi 
che metteranno sul mercato le loro azioni e a fare un sacco di soldi" ha poi 
concluso SILEONI. (Che/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 25-MAR-25 12:17 

 

 BANCHE: SILEONI (FABI), 'DI CINQUE SCALATE OSTILI DUE SI 
IMPANTANERANNO' = Milano, 25 mar. (Adnkronos) - Il segretario 
generale della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani), Lando Maria 
SILEONI, è convinto che "di cinque scalate ostili, tre andranno in un certo 
modo, due probabilmente si impantaneranno". Lo ha affermato dal palco del 
"Milano Capitale Finanziaria Italiana", in corso a Milano. Questo perché "dove 
c'è di mezzo la politica, e le prime avvisaglie le ho viste, tenderanno a crearsi 
una serie di ostacoli cercando di allungare i tempi. Se si allungano i tempi di 
un'ops è chiaro che l'operazione poi alla fine va a rischio" ha spiegato 
SILEONI. "Di cinque, tre andranno più in fondo e due sicuramente, dal mio 
punto di vista, rimarranno abbastanza imballate, per il momento" ha poi 
concluso. (Che/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 25-MAR-25 13:55 

 

Banche, Sileoni: senza firma sindacato operazioni rischiano di fallire 
*Banche, Sileoni: senza firma sindacato operazioni rischiano di fallire 
Segretario generale Fabi: bisogna vigilare, chiuderanno sportelli Milano, 
25 mar. (askanews) - Sulle "cinque scalate ostili" del risiko bancario 
"bisogna vigilare", in Italia "abbiamo gli strumenti per gestire questi i 
cambiamenti, rispetto ad altri paesi europei abbiamo lo statuto che ci 
permette un confronto con le aziende: senza la firma del sindacato queste 
operazioni societarie corrono il rischio di fallire". Lo ha detto il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, a Milano per un evento sindacale. 
Sileoni ha sottolineato che, "in questa prima fase, bisogna vigilare sulle 
cinque scalate ostili. L'obiettivo è la difesa delle persone he rappresentiamo, 
una difesa da cambiamenti epocali per il settore e del modello di banca che 
produrranno inevitabilmente una serie di cambiamenti organizzativi 
all'interno delle Banche, con direzioni generali che spariranno e sistemi 
informatici che si accorperanno. Ci saranno chiusure degli sportelli bancari, 
ma abbiamo gli strumenti contrattuali per gestire questi cambiamenti: non 
ci sono alibi", ha chiosato. Mch 20250325T114920Z 
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Banche, Sileoni: non dovete credere agli AD con l'acqua alla gola Banche, 
Sileoni: non dovete credere agli AD con l'acqua alla gola Segretario Fabi: 
dopo risiko no a personale di serie A e B Milano, 25 mar. (askanews) 
- "Quando ascoltate amministratori delegati che con enfasi parlano della 
loro banca, a difesa delle persone e della loro banca, non dovete credergli 
per niente: non per avidità personale, quello che interessa è accontentare il 
mercato e i fondi, distribuire dividendi sempre più importanti". Lo ha detto 
il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, parlando del risiko 
bancario in apertura di un evento sindacale a Milano. "Dovremmo essere abili 
a non farci ingannare dai proclami di chi, ogni giorno che passa, si sente 
sempre più l'acqua alla gola perché sta perdendo la banca. Noi sulle vicende 
di mercato non c'entriamo niente e ne vogliamo entrarci, però non ci devono 
raccontare né Biancaneve e sette nani né Cenerentola, pensando di poterle 
far passare come verità assoluta. Perché all'ultimo momento, ricordate di 
quello che vi dico, mezz'ora prima della conclusione della scalata proprio 
quei dirigenti saranno i primi che metteranno sul mercato le loro azioni e 
incasseranno". Alla conclusione del risiko, ha aggiunto il sindacalista, "non ci 
saranno situazioni ibride a metà: ci sarà chi vince e chi perde". Per Sileoni, in 
questa fase "è legittimo e giusto che la Fabi di Banco Bpm difenda la sua 
banca e che quella di Unicredit difenda Unicredit e così via. Ma una volta 
chiuse le ostilità sarà tutto il sindacato che dovrà evitare trattamenti 
economici di serie A e serie B", ha aggiunto il segretario. L'invito, ha 
concluso, è superare "la questione dei campanili che ha rovinato l'Italia: ci 
dobbiamo concentrare sulla difesa delle persone che rappresentiamo". Mch 
20250325T120308Z 

 

Banche, Sileoni: due scalate si impantaneranno, ostacoli da politica 
Banche, Sileoni: due scalate si impantaneranno, ostacoli da politica 
Segretario generale Fabi: solo tre andranno fino in fondo Milano, 25 mar. 
(askanews) - "Sono convinto che di cinque scalate ostili, tre andranno in un 
certo modo e due probabilmente si impantaneranno. Questo perché lì dove 
c'è di mezzo la politica, e le prime avvisaglie le ho viste, tenderanno a creare 
una serie di ostacoli cercando di allungare i tempi". Lo ha detto il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, a Milano per un evento sindacale 
della federazione. "Se si allungano i tempi di un'ops è chiaro che l'operazione 
poi alla fine va a rischio", ha detto il sindacalista. Per questo, ha ribadito, delle 
cinque offerte sul tavolo, che sono Banco Bmp su Anima, Unicredit su Banco 
Bpm, Mps su Mediobanca, Banca Ifis su Illimity e Bper Banca su Popolare di 
Sondrio, "tre andranno più in fondo e due sicuramente, dal mio punto di 
vista, rimarranno abbastanza imballate, almeno per il momento". Mch 
20250325T134414Z 
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In Lombardia saliti di 50 miliardi i risparmi delle famiglie Analisi della Fabi. 
Sileoni: 'Milano traina ricchezza del Paese' (ANSA) - MILANO, 25 MAR - 
La Lombardia si conferma una regione ricca, con le famiglie che continuano 
ad aumentare i risparmi nonostante il contesto di incertezza economica e il 
calo dei tassi di interesse. Nel 2024, secondo un'analisi della Fabi, la 
ricchezza finanziaria delle famiglie lombarde ha raggiunto un totale di 549,3 
miliardi di euro, segnando un aumento del 9,6% (+48,3 miliardi) rispetto ai 
501 miliardi del 2023. L'incremento è stato guidato principalmente dalla 
forte crescita negli investimenti finanziari, tra fondi di investimento, azioni e 
titoli di Stato, che hanno registrato un aumento del 18,7% (+50,5 miliardi), 
passando da 270,5 miliardi nel 2023 a 321 miliardi nel 2024. I depositi, al 
contrario, hanno registrato una leggera contrazione dello 0,9% (-2,2 
miliardi), scendendo da 230,5 miliardi a 228,3 miliardi. La tendenza riflette la 
maggiore propensione delle famiglie lombarde a cercare rendimenti più 
elevati tramite strumenti finanziari, piuttosto che mantenere la liquidità nei 
conti correnti. Milano resta al centro della ricchezza lombarda, con i risparmi 
delle famiglie aumentati del 10% (+20,9 miliardi), passando da 208,3 miliardi 
nel 2023 a 229,2 miliardi nel 2024. "Il ruolo trainante di Milano nella ricchezza 
della Lombardia e del Paese, nonostante il peso del costo della vita, 
conferma ancora una volta l'importanza strategica del risparmio nel tessuto 
economico italiano. La capacità di accumulare e gestire il risparmio si rivela 
infatti un asset fondamentale per la stabilità e la crescita economica 
complessiva del Paese", evidenzia il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria Sileoni. (ANSA). 2025-03-25T09:36:00+01:00 PEG 

  

RISPARMIO: FABI, IN 2024 RICCHEZZA FAMIGLIE LOMBARDIA +9,6% A 
549,3 MLD = Roma, 25 mar. (Adnkronos) - La Lombardia si conferma una 
regione ricca, con le famiglie che continuano ad aumentare i risparmi 
nonostante il contesto di incertezza economica e il calo dei tassi di interesse. 
Nel 2024, la ricchezza finanziaria delle famiglie lombarde ha raggiunto un 
totale di 549,3 miliardi di euro, segnando un aumento del 9,6% (+48,3 
miliardi) rispetto ai 501 miliardi del 2023. L'incremento è stato guidato 
principalmente dalla forte crescita negli investimenti finanziari, tra fondi di 
investimento, azioni e titoli di stato, che hanno registrato un aumento del 
18,7% (+50,5 miliardi), passando da 270,5 miliardi nel 2023 a 321 miliardi nel 
2024. I depositi, al contrario, hanno registrato una leggera contrazione dello 
0,9% (- 2,2 miliardi), scendendo da 230,5 miliardi a 228,3 miliardi. Milano 
resta al centro della ricchezza lombarda, con i risparmi delle famiglie 
aumentati del 10% (+20,9 miliardi), passando da 208,3 miliardi nel 2023 a 
229,2 miliardi nel 2024. E' quanto si legge in un'analisi della FABI. "Il ruolo 
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trainante di Milano nella ricchezza della Lombardia e del Paese, nonostante 
il peso del costo della vita, conferma ancora una volta l'importanza 
strategica del risparmio nel tessuto economico italiano", commenta il 
segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni. "La capacità di 
accumulare e gestire il risparmio si rivela infatti un asset fondamentale per 
la stabilità e la crescita economica complessiva del Paese. La liquidità 
depositata sui conti correnti, sebbene rappresenti un'importante riserva di 
sicurezza per le famiglie e le imprese, evidenzia anche una criticità: in un 
contesto di tassi d'interesse ormai fermi - continua Sileoni - il mancato 
impiego di questa liquidità in strumenti di investimento più redditizi si 
traduce in una perdita di opportunità economiche. La sfida, dunque, è 
duplice: da un lato preservare la sicurezza finanziaria derivante dal 
risparmio, dall'altro canalizzare queste risorse verso investimenti produttivi, 
capaci di generare rendimenti e alimentare il ciclo virtuoso dell'economia. In 
questo quadro, l'educazione finanziaria gioca un ruolo cruciale. La 
consapevolezza e la conoscenza degli strumenti finanziari, affiancate alla 
consulenza qualificata di chi opera nel settore bancario, diventano leve 
decisive per trasformare il risparmio da semplice accumulo di risorse a 
strumento attivo di crescita economica", conclude il segretario generale 
della FABI. (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 25-MAR-25 09:31 

  

Risparmio: Fabi, +9,6% ricchezza famiglie Lombardia in 2024 a 549,3 mld 
Milano, 25 mar. (LaPresse) - La Lombardia si conferma una regione ricca, 
con le famiglie che continuano ad aumentare i risparmi nonostante il 
contesto di incertezza economica e il calo dei tassi di interesse. Nel 2024, la 
ricchezza finanziaria delle famiglie lombarde ha raggiunto un totale di 549,3 
miliardi di euro, segnando un aumento del 9,6% (+48,3 miliardi) rispetto ai 
501 miliardi del 2023. Lo rileva una ricerca della Fabi. L'incremento è stato 
guidato principalmente dalla forte crescita negli investimenti finanziari, tra 
fondi di investimento, azioni e titoli di stato, che hanno registrato un 
aumento del 18,7% (+50,5 miliardi), passando da 270,5 miliardi nel 2023 a 
321 miliardi nel 2024. I depositi, al contrario, hanno registrato una leggera 
contrazione dello 0,9% (-2,2 miliardi), scendendo da 230,5 miliardi a 228,3 
miliardi. La tendenza riflette la maggiore propensione delle famiglie 
lombarde a cercare rendimenti più elevati tramite strumenti finanziari, 
piuttosto che mantenere la liquidità nei conti correnti. Milano resta al centro 
della ricchezza lombarda, con i risparmi delle famiglie aumentati del 10% 
(+20,9 miliardi), passando da 208,3 miliardi nel 2023 a 229,2 miliardi nel 
2024. La crescita è stata trainata dall'aumento negli investimenti finanziari 
(+17,7%), che sono saliti da 121,4 miliardi a 142,9 miliardi (+21,5 miliardi), 
mentre i depositi hanno segnato una lieve contrazione di 649 milioni di euro 
(-0,7%). Quanto al mercato del credito, in Lombardia ha mostrato una 
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dinamica contrastante nel 2024: da un lato, la domanda di prestiti da parte 
delle famiglie è tornata a crescere, mentre i finanziamenti alle imprese hanno 
subito una forte contrazione. I prestiti complessivi alle famiglie sono 
aumentati dell'1% (+1,3 miliardi), raggiungendo 133,2 miliardi di euro. Più 
complessa la situazione per i prestiti alle imprese, che hanno subito una 
riduzione complessiva di 4,42 miliardi (-2,2%), passando da 199,3 miliardi nel 
2023 a 194,9 miliardi nel 2024.(Segue) ECO LOM ccl 251133 MAR 25 

Risparmio: Fabi, +9,6% ricchezza famiglie Lombardia in 2024 a 549,3 mld-
2- Milano, 25 mar. (LaPresse) - "Il ruolo trainante di Milano nella ricchezza 
della Lombardia e del Paese, nonostante il peso del costo della vita, 
conferma ancora una volta l'importanza strategica del risparmio nel tessuto 
economico italiano. La capacità di accumulare e gestire il risparmio si rivela 
infatti un asset fondamentale per la stabilità e la crescita economica 
complessiva del Paese. La liquidità depositata sui conti correnti, sebbene 
rappresenti un'importante riserva di sicurezza per le famiglie e le imprese, 
evidenzia anche una criticità: in un contesto di tassi d'interesse ormai fermi, 
il mancato impiego di questa liquidità in strumenti di investimento più 
redditizi si traduce in una perdita di opportunità economiche. La sfida, 
dunque, è duplice: da un lato preservare la sicurezza finanziaria derivante 
dal risparmio, dall'altro canalizzare queste risorse verso investimenti 
produttivi, capaci di generare rendimenti e alimentare il ciclo virtuoso 
dell'economia. In questo quadro, l'educazione finanziaria gioca un ruolo 
cruciale. La consapevolezza e la conoscenza degli strumenti finanziari, 
affiancate alla consulenza qualificata di chi opera nel settore bancario, 
diventano leve decisive per trasformare il risparmio da semplice accumulo 
di risorse a strumento attivo di crescita economica. Milano, con la sua 
tradizione di centro finanziario e produttivo, si conferma un laboratorio 
naturale di questa dinamica: la ricchezza accumulata nei conti correnti delle 
famiglie e delle imprese milanesi rappresenta una riserva strategica che, se 
ben orientata, può tradursi in un volano per la crescita non solo regionale, 
ma anche nazionale. La sfida per il settore bancario e per gli investitori è 
dunque quella di accompagnare questo processo, offrendo strumenti e 
consulenze capaci di tradurre la propensione al risparmio in opportunità 
concrete di crescita e sviluppo", commenta il segretario generale della Fabi, 
Lando Maria Sileoni. ECO LOM ccl 251133 MAR 25 

  

BANCHE, FABI: A MILANO CONVEGNO CON OLTRE 500 SINDACALISTI 
(9Colonne) Milano, 25 mar - "Le operazioni di offerta pubblica di scambio 
in corso nel settore bancario, che coinvolgono oltre 102mila lavoratrici e 
lavoratori, le strategie di aggregazione fra gruppi creditizi, la trasformazione 
digitale e l'uso dell'intelligenza artificiale. Ma anche l'organizzazione del 
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lavoro, la gestione dei cambiamenti nei grandi istituti e le questioni sindacali 
interne al comparto". Sono i temi al centro dell'evento Fabi United "Milano 
capitale finanziaria italiana", promosso dalla Federazione autonoma bancari 
italiani, che si tiene oggi alle ore 11 al Centro congressi di Palazzo Castiglioni. 
All'incontro parteciperanno oltre 500 dirigenti sindacali Fabi provenienti da 
molte parti d'Italia. Si confronteranno, con il segretario generale della Fabi, 
Lando Maria Sileoni, i responsabili delle risorse umane dei principali gruppi 
bancari italiani: Roberto Cascella (Intesa Sanpaolo), Ilaria Maria Dalla Riva 
(Unicredit), Roberto Speziotto (BancoBpm) e Andrea Merenda (Bper). Un 
dialogo a 360 gradi, mentre è in corso una fase molto "calda" del risiko, utile 
per sciogliere i principali nodi del settore. Presenti anche i coordinatori Fabi 
di gruppo Paolo Citterio, Stefano Cefaloni, Gianpaolo Fontana e Antonella 
Sboro. Partecipano Cristina Casadei (Sole24Ore), Francesco Vecchi 
(Canale5) e Giuseppe De Filippi (Tg5). L'evento sarà trasmesso in diretta sul 
profilo LinkedIn della Federazione. (redm) 250741 MAR 25 

 

NOTIZIE FLASH: 1/A EDIZIONE - L'ECONOMIA (4) = (Adnkronos) - Roma. 
La Lombardia si conferma una regione ricca, con le famiglie che continuano 
ad aumentare i risparmi nonostante il contesto di incertezza economica e il 
calo dei tassi di interesse. Nel 2024, la ricchezza finanziaria delle famiglie 
lombarde ha raggiunto un totale di 549,3 miliardi di euro, segnando un 
aumento del 9,6% (+48,3 miliardi) rispetto ai 501 miliardi del 2023. 
L'incremento è stato guidato principalmente dalla forte crescita negli 
investimenti finanziari, tra fondi di investimento, azioni e titoli di stato, che 
hanno registrato un aumento del 18,7% (+50,5 miliardi), passando da 270,5 
miliardi nel 2023 a 321 miliardi nel 2024. I depositi, al contrario, hanno 
registrato una leggera contrazione dello 0,9% (- 2,2 miliardi), scendendo da 
230,5 miliardi a 228,3 miliardi. Milano resta al centro della ricchezza 
lombarda, con i risparmi delle famiglie aumentati del 10% (+20,9 miliardi), 
passando da 208,3 miliardi nel 2023 a 229,2 miliardi nel 2024. E' quanto si 
legge in un'analisi della Fabi. (segue) (Red-Eco/Adnkronos) ISSN 2465 - 
1222 25-MAR-25 13:16 
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IN LOMBARDIA SALITI DI 50 MILIARDI I RISPARMI DELLE FAMIGLIE 
NEL 2024 LA RICCHEZZA FINANZIARIA SFIORA I 550 MILIARDI DI EURO 

MILANO GUIDA LA CORSA DEI SALVADANAI: CON OLTRE 21 MILIARDI IN PIÙ 
LA CITY SI CONFERMA CUORE DELLA FINANZA: +18% FONDI E AZIONI 

 IN RIPRESA PRESTITI E MUTUI ALLE FAMIGLIE: +1,3 MILIARDI (+1%) 

 
La Lombardia si conferma una regione ricca, con le famiglie che continuano ad aumentare i risparmi nonostante il 
contesto di incertezza economica e il calo dei tassi di interesse. Nel 2024, la ricchezza finanziaria delle famiglie lombarde 
ha raggiunto un totale di 549,3 miliardi di euro, segnando un aumento del 9,6% (+48,3 miliardi) rispetto ai 501 miliardi 
del 2023. L'incremento è stato guidato principalmente dalla forte crescita negli investimenti finanziari, tra fondi di 
investimento, azioni e titoli di stato, che hanno registrato un aumento del 18,7% (+50,5 miliardi), passando da 270,5 
miliardi nel 2023 a 321 miliardi nel 2024. I depositi, al contrario, hanno registrato una leggera contrazione dello 0,9% (-
2,2 miliardi), scendendo da 230,5 miliardi a 228,3 miliardi. La tendenza riflette la maggiore propensione delle famiglie 
lombarde a cercare rendimenti più elevati tramite strumenti finanziari, piuttosto che mantenere la liquidità nei conti 
correnti. Milano resta al centro della ricchezza lombarda, con i risparmi delle famiglie aumentati del 10% (+20,9 miliardi), 
passando da 208,3 miliardi nel 2023 a 229,2 miliardi nel 2024. La crescita è stata trainata dall'aumento negli investimenti 
finanziari (+17,7%), che sono saliti da 121,4 miliardi a 142,9 miliardi (+21,5 miliardi), mentre i depositi hanno segnato una 
lieve contrazione di 649 milioni di euro (-0,7%). Brescia ha visto una crescita del 9,8% (+5,2 miliardi), con i risparmi 
passati da 52,9 miliardi a 58,1 miliardi, grazie alla spinta degli investimenti finanziari (+19,8%). Bergamo ha registrato un 
incremento del 9,8% (+4,6 miliardi), passando da 46,9 miliardi a 51,5 miliardi, con gli investimenti finanziari in rialzo del 
20,4% (+4,9 miliardi), mentre i depositi sono calati di 285 milioni (-1,2%). Anche Monza e Brianza ha mostrato una 

I dati su credito e risparmi della Lombardia: la regione si conferma ricca, con le famiglie capaci di accumulare quasi 50 miliardi 
di euro nell’ultimo anno, con i territori ancora colpiti da inflazione alta e prezzi alle stelle. La ricchezza finanziaria ha superato 
quota 804 miliardi (+12%). Le famiglie ricominciano a ottenere liquidità: nonostante la politica monetaria restrittiva dalla Bce 
si rifletta sulle condizioni di accesso al credito e l’aumento dei tassi d’interessa, i prestiti ai cittadini sono saliti di oltre 1 
miliardo l’anno scorso. Il commento di Sileoni: «Il ruolo trainante di Milano nella ricchezza della Lombardia e del Paese, 
nonostante il peso del costo della vita, conferma ancora una volta l'importanza strategica del risparmio nel tessuto economico 
italiano. La capacità di accumulare e gestire il risparmio si rivela infatti un asset fondamentale per la stabilità e la crescita 
economica complessiva del Paese» 
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crescita solida del 9,8% (+4 miliardi), con i risparmi saliti da 41,3 miliardi a 45,4 miliardi. Gli investimenti finanziari sono 
aumentati di 4,3 miliardi (+20,2%), mentre i depositi sono scesi di 220 milioni (-1,1%). Varese ha registrato un incremento 
dell’8,7% (+3,5 miliardi), con i risparmi passati da 40,4 miliardi a 43,9 miliardi, trainati dalla crescita degli investimenti 
(+17,3%). Como ha visto i risparmi salire del 9,3% (+2,5 miliardi), arrivando a 29,9 miliardi, con una spinta dagli 
investimenti finanziari (+19,8%). Lecco ha registrato un aumento del 9,2% (+1,5 miliardi), raggiungendo 17,4 miliardi grazie 
alla crescita degli investimenti (+20,3%). Pavia ha visto un incremento dell’8,5% (+1,9 miliardi), con i risparmi passati da 
22,6 miliardi a 24,5 miliardi, sostenuti dalla crescita degli investimenti (+18,4%), mentre i depositi sono calati di 320 
milioni (-3,1%). Mantova ha registrato una crescita del 10% (+1,5 miliardi), portando il totale a 16,2 miliardi, grazie 
all’aumento nei fondi di investimento (+21%). Cremona ha visto un incremento del 9,1% (+1,4 miliardi), raggiungendo 16,2 
miliardi, con gli investimenti in crescita del 17,6%. Lodi ha registrato un aumento del 7,9% (+676 milioni), con una crescita 
degli investimenti del 17,5%, mentre i depositi sono calati dell’1,7%. Sondrio è stata l'unica provincia a registrare un 
incremento sia nei depositi che negli investimenti, con i risparmi saliti dell’8,8% (+629 milioni), arrivando a 7,8 miliardi, 
grazie a una crescita degli investimenti del 21,1%. Quanto al mercato del credito, in Lombardia ha mostrato una dinamica 
contrastante nel 2024: da un lato, la domanda di prestiti da parte delle famiglie è tornata a crescere, mentre i 
finanziamenti alle imprese hanno subito una forte contrazione. I prestiti complessivi alle famiglie sono aumentati dell’1% 
(+1,3 miliardi), raggiungendo 133,2 miliardi di euro. Milano ha trainato la crescita, con un incremento di 1,2 miliardi (+2,2%), 
passando da 54,5 miliardi a 55,7 miliardi, sostenuto dalla ripresa della fiducia delle famiglie e dal miglioramento del 
mercato del lavoro. Monza e Brianza ha registrato un aumento dell’1,1% (+132,3 milioni), portando il totale dei prestiti alle 
famiglie a 12,2 miliardi. Anche Mantova (+0,9%), Bergamo (+0,1%) e Brescia (+0,2%) hanno registrato incrementi, mentre 
a Varese (-0,1%), Pavia (-0,1%), Sondrio (-4,3%), Lecco (-0,8%) e Lodi (-0,5%) si sono registrate lievi contrazioni. Più 
complessa la situazione per i prestiti alle imprese, che hanno subito una riduzione complessiva di 4,42 miliardi (-2,2%), 
passando da 199,3 miliardi nel 2023 a 194,9 miliardi nel 2024. Milano ha registrato una contrazione di 1,75 miliardi (-1,6%), 
passando da 110,5 miliardi a 108,7 miliardi. Anche Bergamo ha segnato un calo di 807,7 milioni (-4,8%), con il totale sceso 
a 16,1 miliardi. Varese ha perso 471,8 milioni (-6,4%), scendendo a 6,85 miliardi. Monza e Brianza ha registrato una 
riduzione di 399,2 milioni (-3,6%), con un totale di 10,6 miliardi. Como ha visto una contrazione di 350 milioni (-5,4%), 
con i prestiti scesi a 6,08 miliardi. L’unica provincia in controtendenza è stata Lodi, con un aumento di 378,5 milioni 
(+16,8%), portandosi a 2,63 miliardi. Anche Lecco (-4,7%), Sondrio (-6,8%) e Pavia (-9%) hanno registrato contrazioni 
significative, segnalando le difficoltà del sistema produttivo lombardo ad accedere al credito in un contesto economico 
complesso. 
 
SILEONI: «MILANO HA UN RUOLO TRAINANTE NELLA RICCHEZZA DEL PAESE» 
«Il ruolo trainante di Milano nella ricchezza della Lombardia e del Paese, nonostante il peso del costo della vita, conferma ancora 
una volta l'importanza strategica del risparmio nel tessuto economico italiano. La capacità di accumulare e gestire il risparmio 
si rivela infatti un asset fondamentale per la stabilità e la crescita economica complessiva del Paese. La liquidità depositata sui 
conti correnti, sebbene rappresenti un'importante riserva di sicurezza per le famiglie e le imprese, evidenzia anche una criticità: 
in un contesto di tassi d'interesse ormai fermi, il mancato impiego di questa liquidità in strumenti di investimento più redditizi 
si traduce in una perdita di opportunità economiche. La sfida, dunque, è duplice: da un lato preservare la sicurezza finanziaria 
derivante dal risparmio, dall'altro canalizzare queste risorse verso investimenti produttivi, capaci di generare rendimenti e 
alimentare il ciclo virtuoso dell’economia. In questo quadro, l'educazione finanziaria gioca un ruolo cruciale. La consapevolezza 
e la conoscenza degli strumenti finanziari, affiancate alla consulenza qualificata di chi opera nel settore bancario, diventano 
leve decisive per trasformare il risparmio da semplice accumulo di risorse a strumento attivo di crescita economica. Milano, con 
la sua tradizione di centro finanziario e produttivo, si conferma un laboratorio naturale di questa dinamica: la ricchezza 
accumulata nei conti correnti delle famiglie e delle imprese milanesi rappresenta una riserva strategica che, se ben orientata, 
può tradursi in un volano per la crescita non solo regionale, ma anche nazionale. La sfida per il settore bancario e per gli 
investitori è dunque quella di accompagnare questo processo, offrendo strumenti e consulenze capaci di tradurre la 
propensione al risparmio in opportunità concrete di crescita e sviluppo.» commenta il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria Sileoni. 
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TUTTI I DATI SU RISPARMI E INVESTIMENTI NELLE PROVINCE DELLA LOMBARDIA 
Nel 2024, i risparmi delle famiglie in Lombardia hanno raggiunto un totale di 549,3 miliardi di euro, segnando un 
aumento significativo rispetto ai 501 miliardi del 2023. L'incremento di 48,3 miliardi di euro (+9,6%) è stato favorito 
da una crescita sostenuta soprattutto negli investimenti finanziari – tra fondi di investimento, azioni e titoli di Stato 
– che hanno registrato un aumento del 18,7% (+50,5 miliardi di euro), passando da 270,5 miliardi nel 2023 a 321,0 
miliardi nel 2024. Al contrario, i depositi hanno subito una flessione di 2,2 miliardi di euro (-0,9%), passando da 
230,5 miliardi nel 2023 a 228,3 miliardi nel 2024. La tendenza è legata a una maggiore propensione delle famiglie 
lombarde a cercare rendimenti più elevati attraverso strumenti finanziari, piuttosto che mantenere la liquidità nei 
conti correnti, probabilmente a causa del contesto di tassi di interesse in calo. Tutte le province lombarde hanno 
registrato una crescita complessiva nei risparmi, sebbene con dinamiche differenti: Milano, Brescia, Bergamo e 
Monza e Brianza hanno guidato la crescita, mentre Pavia ha mostrato una lieve flessione. 
 
La provincia di Milano si conferma il fulcro della ricchezza lombarda. I risparmi delle famiglie milanesi sono 
aumentati di 20,9 miliardi di euro (+10,0%), passando da 208,3 miliardi di euro nel 2023 a 229,2 miliardi di euro 
nel 2024. La crescita è stata trainata dall’aumento nei fondi di investimento, azioni e titoli di stato, che sono 
cresciuti di 21,5 miliardi di euro (+17,7%), passando da 121,4 miliardi di euro nel 2023 a 142,9 miliardi di euro nel 
2024. Al contrario, i depositi hanno registrato una contrazione di 649 milioni di euro (-0,7%), passando da 86,9 
miliardi a 86,3 miliardi di euro. Brescia ha registrato un aumento significativo nei risparmi complessivi, saliti da 
52,9 miliardi di euro nel 2023 a 58,1 miliardi di euro nel 2024 (+9,8%), con un incremento di 5,2 miliardi di euro. La 
crescita è stata sostenuta dai fondi di investimento, azioni e titoli di stato, che sono aumentati di 5,2 miliardi di 
euro (+19,8%), passando da 26,3 miliardi a 31,5 miliardi di euro. I depositi, invece, sono rimasti pressoché stabili, 
con una lieve contrazione di 25 milioni di euro (-0,1%). Anche Bergamo ha mostrato una performance robusta, 
con i risparmi complessivi cresciuti di 4,6 miliardi di euro (+9,8%), passando da 46,9 miliardi di euro nel 2023 a 
51,5 miliardi di euro nel 2024. La crescita è stata guidata dall'incremento nei fondi di investimento, azioni e titoli 
di stato, che sono aumentati di 4,9 miliardi di euro (+20,4%), passando da 24 miliardi a 28,9 miliardi di euro. I 
depositi hanno invece registrato una contrazione di 285 milioni di euro (-1,2%). La provincia di Monza e Brianza 
ha registrato un incremento complessivo di 4 miliardi di euro (+9,8%), passando da 41,3 miliardi nel 2023 a 45,4 
miliardi nel 2024. I fondi di investimento, azioni e titoli di stato sono aumentati di 4,3 miliardi di euro (+20,2%), 
passando da 21,1 miliardi a 25,4 miliardi di euro. I depositi hanno invece subito una flessione di 220 milioni di euro 
(-1,1%). Mantova ha registrato un incremento complessivo di 1,5 miliardi di euro (+10%), passando da 14,7 miliardi 
a 16,2 miliardi di euro. La crescita è stata trainata dall'aumento nei fondi di investimento (+21,0%). Cremona ha 
evidenziato un andamento simile, con i risparmi cresciuti di 1,4 miliardi di euro (+9,1%), passando da 14,8 miliardi 
a 16,2 miliardi di euro. Anche in questo caso, la crescita è stata guidata dall’aumento nei fondi di investimento 
(+17,6%). Como ha registrato un incremento di 2,5 miliardi di euro (+9,3%), passando da 27,3 miliardi nel 2023 a 
29,9 miliardi nel 2024. L'incremento è stato trainato dall'aumento nei fondi di investimento (+19,8%). Lecco ha 
visto una crescita di 1,5 miliardi di euro (+9,2%), passando da 16 miliardi a 17,4 miliardi nel 2024, grazie alla spinta 
dei fondi di investimento (+20,3%). A Varese, i risparmi complessivi sono cresciuti di 3,5 miliardi di euro (+8,7%), 
passando da 40,4 miliardi nel 2023 a 43,9 miliardi nel 2024. La crescita è stata sostenuta dall'incremento nei fondi 
di investimento (+17,3%), mentre i depositi sono diminuiti di 252 milioni di euro (-1,4%). Pavia ha registrato un 
incremento complessivo di 1,9 miliardi di euro (+8,5%), passando da 22,6 miliardi a 24,5 miliardi. La crescita è stata 
guidata dai fondi di investimento (+18,4%), mentre i depositi sono calati di 320 milioni di euro (-3,1%). Lodi ha 
segnato un aumento di 676 milioni di euro (+7,9%), con un incremento nei fondi di investimento (+17,5%), a fronte 
di una riduzione nei depositi (-1,7%). A differenza di altre province, Sondrio ha registrato una crescita sia nei 
depositi che negli investimenti. I risparmi sono cresciuti di 629 milioni di euro (+8,8%), passando da 7,1 miliardi a 
7,8 miliardi nel 2024. I fondi di investimento, azioni e titoli di stato sono aumentati di 594 milioni di euro (+21,1%). 
Anche i depositi sono aumentati di 34 milioni di euro (+0,8%).  
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PRESTITI IN LOMBARDIA: FAMIGLIE IN RIPRESA, IMPRESE IN DIFFICOLTÀ 
Nel 2024, il mercato del credito in Lombardia ha mostrato un andamento a due velocità: da un lato, i prestiti alle 
famiglie hanno registrato un aumento complessivo, segnalando una ripresa della domanda di credito da parte 
dei consumatori; dall’altro, i finanziamenti alle imprese hanno evidenziato una contrazione significativa, riflettendo 
le difficoltà di accesso al credito da parte del sistema produttivo. I dati, elaborati su base statistica Banca d’Italia, 
tracciano un quadro dettagliato di questa dinamica contrastante. 
 

Nel 2024, i prestiti alle famiglie in Lombardia sono cresciuti complessivamente di 1,3 miliardi di euro (+1,0%) 
rispetto al 2023, raggiungendo un totale di 133,2 miliardi di euro. Il dato evidenzia una tendenza positiva nella 
domanda di credito da parte delle famiglie lombarde, trainata soprattutto dalle province di Milano e Monza e 
Brianza, che hanno contribuito in misura rilevante alla crescita complessiva. La provincia di Milano si conferma il 
motore del mercato del credito alle famiglie in Lombardia, con un aumento di 1,2 miliardi di euro (+2,2%), 
passando da 54,5 miliardi di euro nel 2023 a 55,7 miliardi di euro nel 2024. Tale incremento è figlia di una maggiore 
fiducia da parte delle famiglie milanesi e una ripresa della capacità di spesa, favorita anche dal miglioramento del 
mercato del lavoro e da un contesto di tassi di interesse in progressivo calo. Anche la provincia di Monza e Brianza 
ha registrato una crescita significativa, con un incremento di 132,3 milioni di euro (+1,1%), raggiungendo un totale 
di 12,2 miliardi di euro. Il buon andamento del mercato del credito in questa area è legato alla stabilità del tessuto 
economico locale e a una domanda di credito sostenuta per l’acquisto di immobili e beni di consumo. La provincia 
di Mantova ha segnato un incremento di 32,7 milioni di euro (+0,9%), portando il totale dei prestiti alle famiglie a 
3,79 miliardi di euro. A Bergamo, i prestiti sono saliti di 17,6 milioni di euro (+0,1%), arrivando a 12,14 miliardi di 
euro. Anche Brescia ha registrato una leggera crescita, con un aumento di 24,3 milioni di euro (+0,2%), per un 
totale di 13,45 miliardi di euro. La provincia di Como ha mantenuto un andamento pressoché stabile, con un 
incremento di soli 8,7 milioni di euro (+0,1%), portando il totale a 7,86 miliardi di euro. A Varese, invece, si è 
registrata una lieve flessione di 8,8 milioni di euro (-0,1%), con un totale di 11,12 miliardi di euro. Anche Pavia ha 
subito una riduzione di 5,3 milioni di euro (-0,1%), attestandosi a 5,65 miliardi di euro. Non tutte le province 
lombarde, tuttavia, hanno beneficiato di un'espansione del credito. La provincia di Sondrio ha segnato una 
contrazione di 66,7 milioni di euro (-4,3%), portando il totale a 1,47 miliardi di euro. A Lecco il calo è stato di 27,2 
milioni di euro (-0,8%), con il totale sceso a 3,52 miliardi di euro. Anche Lodi ha subito una diminuzione di 13 
milioni di euro (-0,5%), con un totale di 2,73 miliardi di euro. 
 

Il mercato dei prestiti alle imprese ha invece registrato un’inversione di tendenza negativa. Nel 2024, i 
finanziamenti alle aziende lombarde sono diminuiti complessivamente di 4,42 miliardi di euro (-2,2%), passando 
da 199,3 miliardi di euro nel 2023 a 194,9 miliardi di euro nel 2024. La dinamica è riconducibile alle difficoltà del 
sistema produttivo, frenato da costi di finanziamento ancora elevati e da un contesto economico internazionale 
incerto. La provincia di Milano, nonostante il suo peso economico e finanziario, ha registrato una riduzione di 1,75 
miliardi di euro (-1,6%), con un totale sceso a 108,7 miliardi di euro. Sono state rilevanti le difficoltà delle imprese 
milanesi ad accedere al credito in un contesto di tassi elevati e condizioni di mercato sfavorevoli. La provincia di 
Bergamo ha registrato una riduzione di 807,7 milioni di euro (-4,8%), con un totale di 16,1 miliardi di euro. A Varese 
il calo è stato di 471,8 milioni di euro (-6,4%), con un totale sceso a 6,85 miliardi di euro. Anche Monza e Brianza 
ha subito una perdita significativa di 399,2 milioni di euro (-3,6%), portandosi a 10,6 miliardi di euro. La provincia 
di Como ha visto una riduzione di 350 milioni di euro (-5,4%), scendendo a 6,08 miliardi di euro. L’unica provincia 
in controtendenza è stata Lodi, che ha registrato un incremento di 378,5 milioni di euro (+16,8%), portandosi a 
2,63 miliardi di euro. In questi territori si è probabilmente registrato un rafforzamento del tessuto economico 
locale, probabilmente favorito da investimenti mirati e da una maggiore capacità di accesso al credito da parte 
delle imprese. Lecco ha perso 204,5 milioni di euro (-4,7%), scendendo a 4,13 miliardi di euro. A Sondrio il calo è 
stato di 150,9 milioni di euro (-6,8%), con un totale di 2,08 miliardi di euro. Anche Pavia ha subito una contrazione 
significativa di 341,3 milioni di euro (-9%), portandosi a 3,44 miliardi di euro.  
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